
GIOVANI C’è, nella proposta che rappresen-

terà da martedì la base di partenza per la

«no-stop» tra governo e sindacati, accanto al-

le misure per i pensionati, una parte importan-

te che riguarda le

nuove generazioni. Il

rischio è che nel con-

fronto questa com-

ponente innovativa sia ridi-
mensionata. Eppure qui, con
600 milioni d’euro previsti, si
apre un varco per il futuro: un
investimento di grande impor-
tanza, come ha sottolineato il
ministro Cesare Damiano, "per
ridurre la precarietà, l’incertez-
za e l’insicurezza sociale". Le
nuovemisureriguardanolapre-
videnza, gli ammortizzatori so-
ciali, la stabilizzazione dei posti
di lavoro. Tutto nell’ambito del
progetto di riforma “soft” delle
pensioni che prevede il supera-
mento dello scalone finanziato
anche con il riordino degli enti
previdenziali.
Ed ecco che troviamo accolta
una richiesta cara ai lavoratori
atipici, destinati, se le cose non
muteranno, ad una vecchiaia
con pensioni ridicole. La scelta
è di modificare le regole per to-

talizzare i contributi in un uni-
co conto, eliminando o ridu-
cendo gli ostacoli che impedi-
sconodiutilizzareper lapensio-
ne tutte le contribuzioni paga-
te. I giovani saranno altresì aiu-
tati ad incrementare la propria
anzianità contributiva e il pro-
prio montante contributivo di
almeno 3 anni, rendendo me-
no oneroso il riscatto della lau-
rea. Altre misure riguardano
poi i periodi di disoccupazione,
coperti da una specifica inden-
nità e col riconoscimento dei
contributiprevidenziali. Insom-
ma passi avanti verso pensioni
decenti.
C’è poi un capitolo che appare
come il più ambizioso e interes-
sante. Esso può essere tradotto

come un invito rivolto ai "veri
atipici",nonai falsiparasubordi-
nati che dovrebbero essere as-
sunti a tempo indeterminato.
In parole povere: "Ti diamo un
sostegno finanziario, perché
scommettiamosul futuro,tiaiu-
tiamo a costruire una carriera e
poi tu ci restituirai quanto hai
avuto". Sono così delineati una
seriedi strumenti separatida lo-
giche assistenziali. Sono indica-
ti "Fondi di Rotazione" per con-
sentire l’accesso al credito onde
sostenereattivitàoccupazionali
intermittenti. Nonché il soste-
gno ad attività innovative pro-
gettate dai giovani.
E’ stato poi fatto l’esempio di
un "Fondo credito" onde per-
mettere d’accedere, in assenza
dicontratto,aduncreditoatas-
so d’interesse zero, in grado di
compensare cadute di reddito
collegateadattività intermitten-
ti, anticipando futuri redditi.
Unaltrocasoriguardalapossibi-
lità d’incentivare le attività dei
giovani, riprendendo e miglio-
rando l’esperienza dei prestiti
d’onore, finalizzandolo all’av-
vio d’attività lavorative nei luo-
ghi d’origine.
Altri interventi riguardano il
possibile aumento dell’impor-
todelleborseedegliassegniuni-
versitari. Mentre per costruire
nuove e più adeguate occasioni
d’impiego, si prevede un inve-
stimento per potenziare i Servi-
ziper l’impiegoe lepoliticheat-
tive del lavoro. Così sarebbe
possibile collegare l’erogazione

delle indennitàdidisoccupazio-
ne a progetti di formazione e
d’inserimentolavorativo.Unal-
troaspettodellapiattaformago-
vernativa si occupa di un tema
che sta molto a cuore al mondo
del lavoro. Ovverosia la revisio-
ne della legge 30. Onde pro-
muovere, si dice, "buona" occu-
pazioneeflessibilità,perseguen-
do la stabilità del lavoro e con-
trastandoilprecariato.Talerevi-
sione riguarda, ad esempio,
l’istituto dell’apprendistato "al
fine di renderlo uno strumento
efficiented’ingressodei giovani
nelmercatodel lavoro".Sulcon-
trattoatermines’intendonoin-
trodurre limiti alla reiterazione
di contratti a termine al fine di
evitareabusi;prevederemaggio-
razioni dei contributi per la di-
soccupazione, da recuperare
nel caso di trasformazione a
tempo indeterminato del rap-
porto di lavoro, sostenendo co-
sì i processi di stabilizzazione;
individuaresistemidipreceden-
zaall’assunzione per coloro che
sono stati precedentemente oc-
cupati a termine.
Altri interventi riguardanola re-

visione del lavoro a tempo par-
ziale, il Contratto di reinseri-
mento (anche per favorire il
reinserimento al lavoro degli
over 50), mentre è confermata
la volontà di abrogare Staff lea-
singe lavoroachiamata.E’ riba-
dito l’impegno a contrastare il
fenomeno per cui sono ingag-
giati lavoratori considerati a
progetto, ma che in realtà sono
lavoratori tradizionali, visto
che esercitano la loro attività
per un solo committente e con
un orario di lavoro predetermi-
nato. Un quadro di proposte
tutte da tradurre, da chiarire e
arricchire in un accordo. Il ri-
schio è che la trattativa finisca
con l’oscurare tali problemati-
che, sotto il peso di necessità
più contingenti. E anche per-
ché non sempre la sensibilità
delle stesse organizzazioni sin-
dacali mette come priorità gli
interessi delle nuove generazio-
ni.Mailbinomioanziani-giova-
ni, cuore della trattativa, deve
poter rimanere saldo.

Manifestazione di giovani contro il precariato Foto di Gabriella Mercadini

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Il fisco di Confindustria

Con l’offerta da 1,24 miliardi di
euro approvata ieri, Aeroporti di
Roma torna completamente in
manoitaliana.Acquistata laquo-
ta del 45% dell’australiana Mac-
quarie, Gemina concentra infatti
insè il95,8%della societàchege-
stisce gli scali di Fiumicino e
Ciampino, mentre le quote re-
stantisonoinmanoaglienti loca-
li, comuni di Roma e Fiumicino,
provincia e regione Lazio. L’ac-
cordo è ufficiale: Gemina, Leo-
nardo (la controllata di Gemina
cui fa capo il 51% di Adr) e Mac-
quariehannosottoscrittouncon-
tratto che prevede l’acquisto da
parte di Leonardo di circa 27,84
milionidi azioni di Adr, ovvero il
44,68% detenuto da Macquaire
nella società che gestisce gli aero-

porti (l’intera quota), al prezzo di
1,237 miliardi di euro. Lachiusu-
ra dell’operazione è attesa entro
fine luglio.
Liquidata Macquaire, resta anco-
ra da conoscere l’ammontare
esatto dell’aumento di capitale
che Gemina varerà dopo l’estate
per finanziare l’acquisizione. Nel
frattempo la società si avvarrà di

unprestitoponte (per1, 4 miliar-
di) messo a disposizione da Capi-
talia e Mediobanca, socie di Ge-
mina e advisor nell’operazione.
È soddisfatto il presidente di Ge-
mina, Guido Angiolini: «È
un’operazione importante. La
semplificazione, fortemente vo-
luta da Gemina, della struttura
proprietaria e di governo di Adr,
la mette in condizione di proce-
dere senza incertezze allo svilup-
po e alla valorizzazione di uno
deiprincipali sistemi aeroportua-
li europei, a beneficio degli azio-
nisti e degli stakeholder».
Macquarie,entrata inAdrcinque
anni fa con un investimento di
480 milioni di euro, esce di scena
con un guadagno notevole. Tan-
to che i sindacati hanno già
espresso la loro preoccupazione:
«Gli australiani tornano a casa

con un pacco di soldi, e il nostro
paese che cosa ci ha guadagna-
to?», si era chiesto solo qualche
giorno fa il segretario tregionale
della Filt Cgil Mario Guerci. La
Cgil teme anche che il miliardo
cheGeminadovrà sborsare finirà
peraggravare i costidella società.
L’offerta, partita dalla finanziaria
milanese mercoledì scorso, è sta-
ta formalizzata con tre passaggi.
Innanzitutto, lariunionedelcon-
siglio di amministrazione di Leo-
nardo, al cui ordine del giorno fi-
guravaappuntoilvia liberaall’of-
ferta per acquisire il pacchetto di
Adr detenuto da Macquarie e il
necessariofinanziamento.Lariu-
nioneerastataprecedutadalcon-
siglio di amministrazione di Ge-
mina che, a sua volta, seguiva la
riunione del patto di sindacato.
L’operazione verrà finanziata

con un aumento di capitale per
non mettere a rischio il rating di
Adr, messo sotto osservazione
dall’agenzia internazionale Stan-
dard and Poor’s proprio in rela-
zione al riassetto in corso nel-
l’azionariato.
La nuova Gemina che uscirà dal-
l’accordo con gli australiani di
Macquaireedopol’uscitadella fa-
miglia Romiti imporrà oltretutto
un’accelerazione nella cessione
della partecipazione detenuta in
Rcs e pari a poco più dell’1%, co-
mehaspiegatoilpatrondiClessi-
dra, Claudio Sposito, azionista di
Investimenti Infrastrutture, la
holding che detiene il 23,9% di
Gemina. Stesso discorso per le al-
trepartecipazioniminoridetenu-
te dalla finanziaria, ovvero Ener-
gia e Servizi, Sitti e Elilario.
Una Gemina senza queste quote

azionarie, concentrata solo su
Adr, potrebbe anche valutare
uno sfoltimento della catena di
controllo.Tra le indiziateallasop-
pressionepotrebbeessereLeonar-
do, la controllata di Gemina.
Probabile anche che Gemina ri-
proporrà il piano industriale da 2
miliardi per il rilancio degli Aero-

portidiRoma,pianocheagenna-
io fu bocciato e da cui prese ini-
zio la disputa con gli australiani
di Macquaire.
Disputa durata mesi, durante i
qualiprogetti ed investimenti so-
norimastibloccati e, tra l’altro, ci
sono stati tre cambi della guardia
ai vertici di Adr.

PROTESTE Sarà una settimana

di fuoco. Alle Finanze lo sanno.

Prima l’assemblea di Confeser-

centi (domani), poi quella di Con-

fcommercio (giovedì), con gli auto-

nomi sulle barricate per i nuovi

studi di settore. Ci si aspettano altri boati
da stadio contro esponenti del governo,
senondello stessoRomanoProdi chedo-
vrebbe essere presente ai due appunta-
menti. La cronaca delle ultimissime ore
segnala una guerra al limite della costitu-
zionalità: l’ordine dei commercialisti (or-
ganismo di rilevanza costituzionale) che
invita i contribuenti a non applicare le
nuoveregole.EquandoleEntratericorda-

no che lenorme vanno rispettate, il presi-
dente dell’ordine Antonio Tamborrino
parla di «minacce larvate» (Sole24Ore di
ieri) nel silenzio assordante degli osserva-
tori.
Insomma,laguerraèuscita fuoridaibina-
ri, e si inscrive nel clima dai toni sovversi-
vi della politica di questi giorni. Fare ordi-
nenella materia è molto complicato, edè
difficile distinguere le giuste rimostranze
di chi si sente vessato dalla furbizia di chi

non vuole collaborare con l’amministra-
zione fiscale, danneggiando i cittadini
che pagano.
Partiamo dai fatti. In Finanziaria si sono
inserite lenormecheavvianola revisione
deglistudidisettore (i critericoncuipaga-
no le tasse imprese sotto i 7,5 milioni di
euro), un passo che già da tempo doveva
essere fatto. Durante la manovra si arrivò
adun’intesaconleorganizzazionidel set-
tore. Ma quando sono arrivate le circolari
applicativeèscoppiata laprotesta.Lenuo-
ve norme introducono nuovi valori di ri-
ferimento per «descrivere» il reddito pro-
dotto, come ad esempio il valore aggiun-
to per addetto, le scorte di magazzino, il
patrimonio. Secondo le imprese, con il
nuovometodosi arriverebbe adunincre-
mentofiscaleanchedi4milaeuroinalcu-
ni casi. Per questo i ribelli non demordo-
noechiedonounamoratoriasull’applica-
zionedeinuovistudi,e l’aperturadiunta-

volo per concertare le modifiche.
Malamoratoriacosterebbemoltoallecas-
sepubbliche: laFinanziariacifra la revisio-
ne in 2,7 miliardi di euro. Che, detto per
inciso, su un totale di circa 3 milioni, si-
gnificherebbe un aumento medio di mil-
leeuroannui.AlleEntrate,poi, fannono-
tare che nelle nuove norme il vicemini-
stro Vincenzo Visco invita l’amministra-
zione a porre maggiore attenzione alla
specificitàdelle singole situazioniedasal-

vaguardare dagli aumenti tutti i casi di
marginalità. Insomma, chi è troppo pic-
colo o attraversa periodi di crisi dovrebbe
essereescluso.Mailgoverno-argomenta-
no i tecnici - non può rinunciare a fare
chiarezza in un settore rimasto «sguarni-
to»pertroppotempo.Bastipensarecheri-
sultano ben 100mila contribuenti che di-
chiarano ammortamenti e non dichiara-
no beni capitali. Per di più - continuano
alle Finanze - stiamo parlando sempre di
livelli di tassazione che raggiungono la
metà di quanto indicano i dati della con-
tabilità nazionale. Come dire: gli studi,
anche se aumentati un po’, sono sempre
uno sconto. Si ricorda, infine, che non è
obbligatorio aderire: chi ritieneche il me-
todo sia penalizzante può evitarlo senza
nessunrischiocontrolli. Insettimanaver-
rannodiffusinuovidati sui redditidenun-
ciati da queste categorie: si preannuncia-
no nuove sorprese.

IL CORSIVO

Damiano: riforma soft
delle pensioni con
superamento dello
scalone e riordino degli
enti previdenziali

Presentata con ampio spazio dal Sole24Ore e ripresa dalle emittenti
televisive, la notizia è davvero curiosa: le imprese sono insoddisfatte di
Prodi. Di più: delle tasse di Prodi (e Visco). Lo sono di più di quanto già
non lo fossero un anno fa. «Tutta colpa delle tasse», si legge nell’articolo
del quotidiano economico che riporta i risultati di un’indagine Ipsos sulle
imprese. Una vera debacle per la coalizione al governo. Quali tasse?
Quale «tenaglia fiscale»? Non si capisce proprio. Gli imprenditori
ammettono (contro voglia, evidentemente) che il taglio del cuneo fiscale
va bene. Ma i 5 miliardi non bastano: chiedono di più. Per molti il costo
del lavoro è ancora troppo alto. E giù a chiedere altri tagli fiscali, magari
sugli straordinari. Tasse, tasse, troppe tasse. Non va giù l’Irap che
aumenta nelle regioni che sforano la spesa sanitaria. Misura inaugurata
da Berlusconi (e Tremonti), ma che evidentemente prima piaceva (non si
sentirono troppe proteste) e oggi non piace più. Forse disturbano ancora
di più i nuovi studi di settre, che però la ricerca si limita a definire «poco
amati». Non convince neanche la lotta all’evasione. Troppo rumore per
nulla, giudicano le imprese, considerando inefficaci e troppo
burocratiche le norme. Evidentemente anche qui i numeri si eclissano:
entrate tanto in crescita da poter offrire il tesoretto non bastano a
promuovere la lotta all’evasione. Un sospetto: nessuna misura fiscale
accontenterà mai le imprese, se a vararla è il governo Prodi.   b. di g.

600 milioni di euro
per favorire
la stabilizzazione
del lavoro e incentivare
iniziative innovative

Aeroporti di Roma: via gli australiani, il controllo a Gemina
Con un’offerta di 1,24 miliardi di euro la società ritorna in mani italiane. Macquarie esce con una ricca plusvalenza

Studi di settore: è ancora guerra contro la revisione
Domani Confesercenti, giovedì Confcommercio: due assemblee di fuoco per il governo

OGGI

Il governo lancia
il «pacchetto giovani»
Meno oneri per riscattare gli anni della laurea
più facile totalizzare i contributi per i precari

Il ministero produrrà
presto nuovi dati
sul reddito dichiarato
da queste categorie
Sorprese in vista

Commercialisti
ancora sulle barricate
contro le nuove regole
Le Entrate: le norme
vanno rispettate

Aumento di capitale
dopo l’estate per
finanziare l’operazione
Nuovo piano
d’investimenti per Adr

CONTRATTO

Metalmeccanici
mercoledì parte
il negoziato

■ di Laura Matteucci / Milano

Cesare Romiti con il figlio Pier Giorgio, hanno lasciato Gemina Foto Ansa

■ di Bruno Ugolini

■ Parte mercoledì 20 giugno,
nella sede di Confindustria, il
confronto tra Federmeccanica
e Fim, Fiom e Uilm per il rinno-
vo del contratto dei metalmec-
canici, in scadenza a fine mese.
Un rinnovo normativo, oltre
che economico, che interessa
unmilionee600 mila lavorato-
ri. La piattaforma, approvata
dall’88% dei lavoratori, è stata
condivisa da tutte e tre le sigle
sindacali. L’ultimo contratto
unitario dei metalmeccanici ri-
sale al 1999. I sindacati chiedo-
no un aumento di 147 euro: un
incrementosalarialemedioare-
gime di 117 euro, a cui aggiun-
gere 30 euro per i lavoratori che
nonfannocontrattazionedi se-
condo livello.
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